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Allegato n. 11 alla Delibera del Consiglio Camerale n. 4 del 30/06/2020       

 
BILANCIO D’ESERCIZIO 2019 

RELAZIONE SUI RISULTATI  
(Art. 24 D.P.R. n. 254/2005) 

 
Il bilancio d’esercizio 2019 è stato predisposto nel rispetto delle norme stabilite dall’art. 14 co. 5 della legge 29 
dicembre 1993 n. 580 e ss.mm.ii., dall’art. 23 dello statuto e dagli artt. 20 e segg. del Regolamento sulla 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio approvato con il D.P.R. 2 novembre 2005 n. 
254 e nel rispetto dei principi contabili elaborati dalla Commissione ex art. 74 del cit. D.P.R. n.254/2005 di cui 
alla circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n. 3622 del 5/2/2009.  
Il bilancio d’esercizio 2019 è stato inoltre redatto in conformità alle disposizioni stabilite dal D.M. 27 marzo 
2013 “Criteri e modalità di predisposizione del budget economico delle Amministrazioni pubbliche in 
contabilità civilistica”. Il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, attuativo della legge di riforma 
della contabilità pubblica n. 196 del 31/12/2009, ha disciplinato i criteri e le modalità per la predisposizione del 
budget economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica e del processo di rendicontazione. 
Come esplicitato dalla circolare MEF n. 13 del 24/03/2015, per le Amministrazioni Pubbliche in contabilità 
civilistica il bilancio di esercizio, redatto secondo le proprie normative di riferimento, deve essere, 
necessariamente, accompagnato dai seguenti allegati: 1. Rendiconto finanziario predisposto secondo i principi 
contabili nazionali emanati dall’O.I.C.; 2. Conto consuntivo in termini di cassa; 3. Prospetti SIOPE; 4. Rapporto 
sui risultati.  
Il Ministero dello Sviluppo Economico, con nota n. 50114 del 9/4/2015, ha emanato le istruzioni applicative 
relative alla redazione del bilancio d’esercizio che le Camere di Commercio devono applicare a partire 
dall’anno 2014. Ai sensi del D.P.R. n.254/2014 artt. 20 e segg. e del D.M.  27 marzo 2013 artt. 5, 6, 7, 8 e 9, le 
Camere di Commercio sono pertanto tenute ad approvare i seguenti documenti:  

1. Conto Economico (art. 21 D.P.R. n.254/2005); 
2. Stato Patrimoniale (art. 22 D.P.R. n.254/2005); 
3. Nota integrativa (art. 23 D.P.R. n.254/2005); 
4. Relazione sui risultati (art. 24 D.P.R. n.254/2005); 
5. Conto economico annuale (riclassificato e redatto secondo lo schema allegato 1) al D.M.  27 marzo 

2013); 
6. Conto consuntivo in termini di cassa – Entrate (art. 9, comma 2, D.M.  27 marzo 2013); 
7. Conto consuntivo in termini di cassa – Uscite (art. 9, comma 2, D.M.  27 marzo 2013 ripartito per 

missioni e programmi); 
8. Prospetti SIOPE – Entrate e Uscite (art. 5, comma 3, lett. c) D.M.  27 marzo 2013); 
9. Rendiconto finanziario (art. 6 D.M.  27 marzo 2013); 
10. Rapporto sui risultati (art. 5, comma 3, lett. b) D.M.  27 marzo 2013); 
11. Relazione sulla gestione (art. 7 D.M.  27 marzo 2013). 

 
 
PREMESSA 
Con la presente relazione si evidenziano i risultati conseguiti dalla Camera di Commercio di Reggio Calabria, cui 
ha concorso l’apporto di strategie del sistema camerale nazionale e calabrese con le sinergie operative tra la 
Camera e l’Azienda Speciale INFORMA  per il perseguimento delle priorità politiche del programma pluriennale 
2015-2019 nonché  tra la Camera e l’Azienda Speciale “Stazione Sperimentale per le industrie delle essenze e 
dei derivati degli agrumi”, e comprende il consuntivo dei proventi, degli oneri e degli investimenti per funzioni 
istituzionali (articolo 24 del  DPR n.254/2005). 
In una fase congiunturale negativa per la regione come per la provincia reggina, si conferma la missione 
istituzionale della Camera di affiancare il sistema imprenditoriale locale per valorizzarne le potenzialità, per 
investire in innovazione, ricerca e sapere ad ogni livello; per coniugare specificità produttive con priorità 
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fattoriali e di sistema (qualità, formazione, ricerca, innovazione, internazionalizzazione, credito, infrastrutture 
funzionali alle imprese). 
Le risultanze del bilancio d’esercizio 2019 concordano tutte nel fornire un quadro significativo di questo 
impegno attualizzato nei progetti/servizi/attività definiti con il budget direzionale.  
La rilevanza dell’impegno in termini di risorse finanziarie e di risorse umane nella realizzazione dell’attività 
amministrativa ed in quella promozionale viene espressa dalle cifre degli appositi conti. 

 
IL CONFRONTO TRA I DATI PREVISIONALI E QUELLI FINALI   
Con la nota integrativa viene data evidenza ai contenuti tecnici del conto economico e dello stato patrimoniale 
e alla comparazione tra i valori conseguiti nell’esercizio 2019 e quelli determinati nel bilancio 2018, mentre 
nella presente relazione vengono analizzati i fatti di gestione raffrontando i dati del preventivo economico e 
del piano degli investimenti, aggiornati, con quelli risultanti dai documenti del bilancio di fine esercizio. 
Questa è anche la sede per un’analisi sui risultati della gestione non solo mediante le cifre di bilancio, ma 
anche attraverso gli esiti delle politiche che la Camera ha realizzato nell’attualizzare la programmazione 
previsionale 2019. A tal proposito si rinvia all’analitica descrittiva “Relazione sulla gestione”. 
 
RISULTATI DELLA GESTIONE 
Nella presente relazione sembra opportuno effettuare qualche considerazione sui principali valori che 
caratterizzano il bilancio dell’esercizio 2019 esposti nel conto economico, nello stato patrimoniale e, più in 
dettaglio, nella nota integrativa. 
 
L’anno 2019 si è chiuso con un risultato economico d’esercizio pari a -295.779,50 euro, disavanzo dipeso 
dall’effetto combinato di più fattori (maggiori/minori proventi, maggiori/minori oneri) che hanno inciso sul 
bilancio determinando un: 
 disavanzo della gestione corrente per - 420.083,16 
 avanzo della gestione finanziaria per + 95.627,98 
 avanzo della gestione straordinaria per + 28.866,67 

Per quanto riguarda i proventi della gestione corrente, si evidenzia un aumento del diritto annuale rispetto ai 
dati 2018 (+ 134.075,30 euro).  
Il provento da diritto annuale,  determinato in base a modalità di calcolo che prevedono, per le imprese iscritte 
alla sezione ordinaria del Registro Imprese e con giro d’affari superiore a 100mila euro, pagamenti 
proporzionali al fatturato registrato nell’esercizio precedente, comprende la quota derivante dalla 
maggiorazione del 20%, di cui all'art.18, co.10, della Legge n.580/93 e s.m.i., approvata per il triennio 2017-
2019 con Decreto MISE del 22/05/2017 e finalizzata alla realizzazione del “Progetto P.I.D." e del "Progetto 
Orientamento e lavoro" valutati dal Ministero rilevanti nel quadro delle politiche strategiche nazionali.  
Così come disposto con il decreto MISE del 12 Marzo 2020, le risorse non rendicontate per la realizzazione dei 
progetti finanziati con l'aumento del 20% del diritto annuale nel triennio 2017-2019, pari a euro 67.482,23, 
saranno destinate dalla Camera ai progetti da realizzare nel corso del triennio 2020-2022 e precisamente ai 
progetti PID e Turismo, pertanto tale somma è stata rinviata al 2020 mediante la rilevazione di apposito 
risconto passivo. 
Come avvenuto anche negli anni scorsi, è stato necessario operare consistenti accantonamenti per la 
prudenziale svalutazione dei crediti riferiti agli importi non spontaneamente versati dalle imprese: 
accantonamenti che, in adesione ai principi contabili applicativi del Regolamento di contabilità, comportano 
stime estremamente contenute della parte riscuotibile. 
Gli introiti dei diritti di segreteria registrano una lieve contrazione rispetto all’ultimo esercizio.   
I contributi e altre entrate, che comprendono i proventi a cofinanziamento delle progettualità promozionali, 
registrano un aumento rispetto al 2018.  
Gli oneri correnti relativi al personale diminuiscono rispetto al 2018 a causa delle cessazioni avvenute nel 
corso del 2019.   
Gli oneri di funzionamento registrano una riduzione (-116.840,35). 
Gli oneri relativi alla realizzazione del programma promozionale dell’Ente registrano un aumento rispetto ai 
valori 2018.  
Il risultato della gestione finanziaria è pari a 95.627,98 euro, in aumento rispetto al precedente esercizio.  
Il dato della gestione straordinaria, in avanzo per 28.866,67 euro, registra un notevole riduzione rispetto al 
precedente esercizio nel corso del quale era stata riscossa la III rata del debito discendente dalla sentenza della 
Corte d’Appello di Reggio Calabria n. 177/2015 a favore della Camera di Commercio relativa alla vertenza 
avverso il Comune di Reggio Calabria. 
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Si rilevano rettifiche di valore dell’attivo patrimoniale per - 190,99 euro riferite alla svalutazione operata ai 
sensi dell’art 21, comma 1, del D.Lgs. n.175 del 19/8/2016 e ss.mm.ii., delle società partecipate che hanno 
riportato un risultato di esercizio negativo non immediatamente ripianato e costituente una perdita durevole 
di valore, come dettagliatamente specificato nella Nota integrativa. 
I saldi delle gestioni finanziaria e straordinaria concorrono a coprire in parte il disavanzo originato dalla 
gestione corrente e dalle rettifiche di valore dell’attivo patrimoniale, determinando un disavanzo economico 
d’esercizio pari a - 295.779,50 euro. 
Il piano degli investimenti comprende in particolare, tra le immobilizzazioni materiali, i lavori di realizzazione 
dell’impianto fotovoltaico presso la sede camerale e l’acquisto di personal computer.   
Per quanto riguarda le immobilizzazioni finanziarie, per la voce Partecipazioni e quote, si segnala il recesso 
dalla società ICT-SUD Scrl.  
Nella voce Prestiti e anticipazioni attive sono ricompresi i prestiti concessi ai dipendenti sull’indennità di 
anzianità. 
Le risorse liquide a disposizione dell’Ente passano da 22.454.818,69 euro di fine 2018 a 22.689.300,31 euro al 
31/12/2019. 
Il patrimonio netto al termine dell’esercizio assomma a 21.792.496,79 euro. 
 
Le risorse finanziarie  
Nel corso dell’anno si sono gestiti flussi di cassa per quasi 10 milioni di euro complessivi (oltre 4,8 milioni di 
euro in entrata – oltre 4,6 milioni di euro in uscita), per un totale di 1.215 documenti gestiti (413 reversali 
d’incasso e 802 mandati di pagamento).  
 
Le attività promozionali 
I fondi utilizzati nell’esercizio 2019 per la promozione dell’economia sono pari a 960.635,76 euro. 
Per illustrare le attività realizzate e i risultati raggiunti nel campo dei servizi alle imprese e nella promozione 
dell’economia provinciale si rinvia alla già richiamata “Relazione sulla gestione” in cui si riepilogano gli obiettivi 
strategici, i piani operativi realizzati e i risultati attesi e conseguiti al 31/12/2019 rispetto agli obiettivi e 
programmi prefissati dal Consiglio con la RPP e dalla Giunta nel Piano della Performance. 
 
CONSUNTIVO PROVENTI, ONERI E INVESTIMENTI 
L’articolo 24, comma 2, del DPR n. 254/2005 prevede che alla relazione sulla gestione sia allegato un prospetto 
di raffronto (budget \ consuntivo) nel quale le voci che compongono il conto economico e il piano degli 
investimenti sono distinte per destinazione nelle quattro funzioni istituzionali individuate dal Regolamento di 
contabilità: 
A. organi istituzionali e segreteria generale (comprende le attività della segreteria generale, degli organi, 
l’ufficio legale, etc.); 
B. servizi di supporto (comprende le attività dei servizi del personale, del provveditorato – acquisti, gestione 
patrimonio –, contabilità, diritto annuale, sistemi informatici e protocollo-archivio, etc.); 
C. anagrafe e servizi di regolazione del mercato (comprende le attività del registro imprese, dell’albo delle 
imprese artigiane, del servizio di regolazione del mercato, dell’ufficio metrico, le attività ispettive e 
sanzionatorie, le attività in materia di marchi e brevetti, etc.); 
D. studio, formazione, informazione e promozione economica (comprende le attività di promozione in 
generale, internazionalizzazione, studi e statistica, etc.). 
Per quanto riguarda l’allocazione dei valori, i proventi e gli oneri direttamente imputati alle singole funzioni 
sono riferibili all’espletamento delle attività e dei progetti alle stesse connessi. Gli oneri comuni a più funzioni 
sono ripartiti in base a parametri specifici (c.d. driver), indicativi dell’assorbimento di risorse. 
Per l’esercizio 2019 i drivers di ripartizione sono individuati nel numero dei dipendenti e/o relativo costo (per 
gli oneri indiretti a carattere retributivo e non, comunque connessi alla presenza di personale), nei metri 
quadrati (per gli oneri riferiti agli immobili, quali gli oneri di pulizia locali, energia elettrica, manutenzione 
ordinaria e gli ammortamenti) e nel numero di personal computer (per gli oneri connessi all’impiego e alla 
manutenzione delle dotazioni informatiche). 
I valori per interventi iscritti nel piano degli investimenti sono attribuiti alle singole funzioni qualora 
direttamente riferibili alle attività e ai progetti alle stesse connessi. I restanti investimenti sono imputati alla 
funzione servizi di supporto. 
Nel richiamarsi anche a quanto illustrato nella “nota integrativa”, il prospetto che segue analizza i dati 
economici relativi alle macrovoci di proventi, oneri e investimenti mettendo a confronto le varie poste di 
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bilancio con i rispettivi dati di previsione. Questi ultimi tengono conto dell’aggiornamento approvato dal 
Consiglio Camerale con deliberazione n.9 del 30/7/2019. 
 

VOC I D I ON ER I/ P R OVEN TI E IN VES TIM EN TO

Anno 2019 Budget C o ns unt iv o Budget C o ns unt iv o Budget C o ns unt iv o Budget C o ns unt iv o Budget C o ns unt iv o

GES TION E C OR R EN TE

A ) P ro v e nt i c o rre nt i

1   Diritto  Annuale 4.196.499,00 4.384.969,71 702.888,00 831.530,57 4.899.387,00 5.216.500,28

2   Diritti di Segre te ria 0,00 387,70 0,00 9,50 1.150.800,00 1.166.638,92 5.200,00 7.007,00 1.156.000,00 1.174.043,12

3   Co ntributi tras fe rimenti e  a ltre  entra te 250,00 5.034,61 62.326,51 79.445,76 128.075,58 79.274,70 190.652,09 163.755,07

4   P ro venti da  ges tio ne  di beni e  s e rvizi 800,00 147,00 19.900,00 11.309,16 100,00 100,00 20.800,00 11.556,16

5   Variazio ne  de lle  rimanenze 0,00 -15.538,94 0,00 1.560,99 0,00 142,37 0,00 -13.835,58

To ta le  P ro venti Co rrenti A 0,00 387,70 4.197.549,00 4.374.621,88 1.233.026,51 1.258.954,83 836.263,58 918.054,64 6.266.839,09 6.552.019,05

B ) One ri C o rre nt i

6   P ers o na le -235.000,27 -212.116,44 -567.253,34 -511.994,97 -818.289,61 -738.444,16 -396.159,43 -357.717,33 -2.016.702,65 -1.820.272,90

7   Funzio namento -394.165,22 -280.127,03 -692.417,60 -461.903,22 -300.122,53 -200.170,73 -103.562,99 -75.073,92 -1.490.268,34 -1.017.274,89

8   Inte rventi Eco no mic i -1.200,00 -1.199,58 -254.000,00 -203.197,12 -844.396,93 -756.239,06 -1.099.596,93 -960.635,76

9   Ammo rtamenti e  accanto namenti -43.729,43 -42.076,41 -2.472.917,63 -3.045.073,31 -60.423,04 -55.761,88 -384.564,91 -31.007,06 -2.961.635,00 -3.173.918,66

To ta le  Oneri Co rrenti B -672.894,91 -534.319,88 -3.733.788,57 -4.020.171,08 -1.432.835,17 -1.197.573,89 -1.728.684,27 -1.220.037,37 -7.568.202,92 -6.972.102,21

R is ulta to  de lla  g e s t io ne  c o rre nte  A -B -6 7 2 .8 9 4 ,9 1 -5 3 3 .9 3 2 ,18 4 6 3 .7 6 0 ,4 3 3 5 4 .4 5 0 ,8 0 -19 9 .8 0 8 ,6 6 6 1.3 8 0 ,9 4 -8 9 2 .4 2 0 ,6 9 -3 0 1.9 8 2 ,7 3 -1.3 0 1.3 6 3 ,8 3 -4 2 0 .0 8 3 ,16

C )  GES TION E F IN A N ZIA R IA

10   P ro venti F inanzia ri 5.710,00 95.627,98 5.710,00 95.627,98

11   Oneri F inanzia ri

R is ulta to  de lla  g e s t io ne  f ina nzia ria  (C ) 5 .7 10 ,0 0 9 5 .6 2 7 ,9 8 5 .7 10 ,0 0 9 5 .6 2 7 ,9 8

D )  GES TION E S TR A OR D IN A R IA

12   P ro venti s trao rdinari 5.730,19 5.730,19 831,60 28.849,58 1.559,71 1.545,30 2.634,07 3.841,56 10.755,57 39.966,63

13   Oneri S trao rdinari -4.503,48 -32,99 0,00 -10.955,56 0,00 -111,41 -4.503,48 -11.099,96

R is ulta to  de lla  g e s t io ne  s tra o rdina ria  (D ) 1.2 2 6 ,7 1 5 .6 9 7 ,2 0 8 3 1,6 0 17 .8 9 4 ,0 2 1.5 5 9 ,7 1 1.4 3 3 ,8 9 2 .6 3 4 ,0 7 3 .8 4 1,5 6 6 .2 5 2 ,0 9 2 8 .8 6 6 ,6 7

14   Riva lutazio ni a ttivo  pa trimo nia le

15   Sva lutazio ni a ttivo  pa trimo nia le 0,00 -190,99 0,00 -190,99

Diffe renze  re ttifiche  a ttività  finanzia rie 0,00 -190,99 0,00 -190,99

D is a v a nzo / A v a nzo  e c o no m ic o  e s e rc iz io  A -B -C -D -6 7 1.6 6 8 ,2 0 -5 2 8 .4 2 5 ,9 7 4 7 0 .3 0 2 ,0 3 4 6 7 .9 7 2 ,8 0 -19 8 .2 4 8 ,9 5 6 2 .8 14 ,8 3 -8 8 9 .7 8 6 ,6 2 -2 9 8 .14 1,17 -1.2 8 9 .4 0 1,7 4 -2 9 5 .7 7 9 ,5 0

P IA N O D EGLI IN VES TIM EN TI

E   Immo bilizzazio ni Immateria li

F    Immo bilizzazio ni Materia li 298.020,00 66.327,30 298.020,00 66.327,30

G   Immo bilizzazio ni F inanzia rie 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTA LE IN VES TIM EN TI (E+F +G) 0 ,0 0 0 ,0 0 2 9 8 .0 2 0 ,0 0 6 6 .3 2 7 ,3 0 2 9 8 .0 2 0 ,0 0 6 6 .3 2 7 ,3 0

TOTA LE (A +B +C +D )

OR GA N I IS TITUZION A LI 

E S EGR ETER IA  

GEN ER A LE (A )

S ER VIZI D I S UP P OR TO 

(B )

A N A GR A F E E S ER VIZI 

D I R EGOLA ZION E D EL 

M ER C A TO (C )

S TUD IO, F OR M A ZION E, 

IN F OR M A ZION E E 

P R OM OZION E 

EC ON OM IC A  (D )

 
 
Si analizzano di seguito i risultati parziali delle diverse gestioni dell’Ente per apprezzare l’andamento delle 
singole componenti. 
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                                                                                 CONTO ECONOMICO 

 
GESTIONE CORRENTE  

 
A) PROVENTI CORRENTI 

                          
Il totale dei proventi correnti è pari ad € 6.552.019,05 (+ € 285.179,96 rispetto alla previsione di € 
6.266.839,09). Su tale scostamento vengono fornite, qui di seguito, le motivazioni a livello di singola macro 
voce.  
 
1) DIRITTO ANNUALE 
 

      VALORE PREVISTO 4.899.387,00 

      VALORE REALIZZATO 5.216.500,28 

 
Lo scostamento di + € 317.113,28 è dovuto al fatto che in fase di previsione i dati elaborati automaticamente 
dalle procedure Infocamere sulla base dei principi contabili di cui al documento 3 par. 1.2.) della circolare del 
Ministero dello Sviluppo Economico n. 3622 del 5/2/2009 tengono conto delle imprese iscritte al Registro 
Imprese alla data del 30 settembre dell’anno precedente a quello cui si riferisce il Preventivo, mentre in fase di 
chiusura del bilancio di esercizio le elaborazioni Infocamere tengono conto dei dati relativi alle imprese 
effettivamente tenute al versamento del diritto annuale nell’esercizio di riferimento.  
 
2) DIRITTI DI SEGRETERIA 
 

      VALORE PREVISTO 1.156.000,00 

      VALORE REALIZZATO 1.174.043,12 

 
I valori realizzati nel 2019 per diritti di segreteria registrano un aumento rispetto alle previsioni.  
 
3) CONTRIBUTI TRASFERIMENTI ED ALTRE ENTRATE 
 

       VALORE PREVISTO 190.652,09 

       VALORE REALIZZATO 163.755,07 

 
Lo scostamento, pari a + € 26.897,02, è dovuto principalmente al contributo in acconto ricevuto dalla Regione 
Calabria per la realizzazione del “Progetto Terra, mare e cibo degli dei” PAC 2014/2020 – Asse 3 Obiettivo 
specifico 3.4 a valere sul programma attuativo per l’internazionalizzazione 2017/2018.    
 
4) PROVENTI GESTIONE SERVIZI 
 

       VALORE PREVISTO 20.800,00 

       VALORE REALIZZATO 11.556,16 

 
Tale voce comprende i ricavi riferiti all’attività commerciale della Camera (vendita carnet ATA, lettori smart 
card, bollini e carta filigranata, servizi di conciliazione e mediazione e servizi resi dall’ufficio metrico).  
 
5) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE 
 

       VALORE PREVISTO 0,00 

       VALORE REALIZZATO -13.835,58 

 
Il valore di € -13.835,58 corrisponde alla differenza tra l’ammontare delle rimanenze di inizio esercizio                    
(€ 69.487,28) e quello di fine esercizio (€ 55.651,70)  valutate sulla base del costo di acquisto.  



 6 

Per tale voce non era previsto alcun valore in quanto la rilevazione delle rimanenze finali avviene con le 
scritture di fine esercizio. 
 
 
B) ONERI CORRENTI 

                     
Il totale degli oneri correnti è pari ad € 6.972.102,21 (- € 596.100,71 rispetto alla previsione di € 7.568.202,92). 
Tale scostamento, come meglio specificato in seguito a livello di singola macro voce, è dovuto alla 
registrazione, per quasi la totalità delle voci degli oneri correnti, di una riduzione dei valori realizzati rispetto 
agli importi previsionali. 
 
6) PERSONALE 
 

          VALORE PREVISTO 2.016.702,65 

          VALORE REALIZZATO 1.820.272,90 

 
La macro voce “Personale”, che registra uno scostamento di - € 196.429,75 rispetto alle previsioni, si compone 
delle seguenti sottovoci: 
 
              a) Competenze al personale 
 

           VALORE PREVISTO 1.535.828,99 

           VALORE REALIZZATO 1.428.346,65 

 
Si registrano in questa voce i costi relativi al pagamento degli stipendi, delle prestazioni di lavoro straordinario, 
delle indennità varie e dei compensi accessori, delle retribuzioni di posizione e di risultato. 
Lo scostamento di - € 107.482,34, rispetto alle previsioni, è dovuto principalmente alla minore spesa per 
personale cessato dal servizio.  
 
              b) Oneri sociali 
 

          VALORE PREVISTO 373.873,66 

          VALORE REALIZZATO 345.470,85 

 
La voce “oneri sociali”, che si discosta di - € 28.402,81 rispetto alle previsioni, comprende i costi connessi al 
pagamento degli oneri previdenziali e assistenziali a carico Ente. 
 
              c) Accantonamenti T.F.R. 
 

          VALORE PREVISTO          96.000,00 

          VALORE REALIZZATO 44.485,15 

 
Sono compresi in questa voce gli accantonamenti dell’anno 2019 al fondo indennità di anzianità e quelli al 
fondo TFR per il personale assunto in servizio a partire dall’1/1/2001.  
 
              d) Altri costi 
 

          VALORE PREVISTO 11.000,00 

          VALORE REALIZZATO   1.970,25 

 
La voce comprende i costi relativi alla quota di riparto degli oneri per personale distaccato e/o in aspettativa 
sindacale da rimborsare al Ministero dello Sviluppo Economico e ad Unioncamere Italiana.  
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7) FUNZIONAMENTO 
 

          VALORE PREVISTO       1.490.268,34 

          VALORE REALIZZATO       1.017.274,89 

 
I costi di funzionamento registrano, nel loro complesso, uno scostamento rispetto alle previsioni di                       
- € 472.993,45 dovuto alla realizzazione di economie di spesa. E’ da rilevare che, anche nel 2019, la Camera ha 
attuato un’attenta gestione fondata sul monitoraggio costante della spesa con l’obiettivo di un continuo 
contenimento dei costi comprimibili, con ciò rispondendo pienamente agli indirizzi normativi sul contenimento 
della spesa pubblica.    
Nella macro voce “Funzionamento” sono compresi gli oneri per l’acquisto di beni e servizi necessari al 
funzionamento della Camera, gli oneri relativi alle quote associative e gli oneri relativi agli organi istituzionali, 
raggruppati nelle sottovoci di seguito specificate che registrano, anche singolarmente, riduzioni di spesa 
rispetto alle previsioni. 
 
              a) Prestazione di servizi 
 

          VALORE PREVISTO 658.866,07 

          VALORE REALIZZATO 338.800,81 

 
Tale voce comprende, tra gli altri, gli oneri telefonici, gli oneri per il consumo di acqua ed energia elettrica, gli 
oneri di pulizia locali, gli oneri per manutenzioni, gli oneri per assicurazioni, gli oneri per la riscossione di 
proventi, gli oneri per mezzi di trasporto, gli oneri postali, gli oneri vari di funzionamento dell’ente istituzionali 
e commerciali, i costi di esternalizzazione di servizi, le spese di automazione servizi sostenute per la gestione 
automatizzata dei servizi interni ed erogati dall’Ente, gli oneri legali, le spese di missione, le spese per la 
fornitura di buoni pasto e le spese di formazione del personale. 
 
              b) Godimento di beni di terzi 
 

          VALORE PREVISTO 2.200,00 

          VALORE REALIZZATO 1.962,39 

 
Sono compresi gli oneri relativi al canone per noleggio fotoriproduttori previsto da convenzione CONSIP. 
 
              c) Oneri diversi di gestione 
 

          VALORE PREVISTO 510.468,09 

          VALORE REALIZZATO 401.675,28 

 
La voce comprende gli oneri per acquisto libri, giornali e riviste, gli oneri per acquisto cancelleria, le imposte e 
tasse, l’IRAP e le somme da trasferire al bilancio dello Stato. 
 
              d) Quote associative 
 

          VALORE PREVISTO 220.610,72 

          VALORE REALIZZATO 201.196,04 

 
Sono compresi gli oneri inerenti la partecipazione ad Unioncamere Nazionale, ad Unioncamere Regionale e 
ad Infocamere Scpa e l’apporto al Fondo Perequativo di cui alla L. 580/1993 e s.m.i.. Lo scostamento di - € 
19.414,68 è dovuto alla riduzione del diritto annuale stabilita dal citato art. 28 comma 1 del D.L. n. 90/2014 
che ha influito sulla determinazione dell’apporto al Fondo Perequativo e alla riduzione del contributo 
consortile dovuto a Infocamere Scpa.  
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              e) Organi istituzionali 
 

          VALORE PREVISTO        98.123,46 

          VALORE REALIZZATO        73.640,37 

 
Nella voce è compresa la spesa per i componenti degli organi dell’Ente, Presidente, Consiglio Camerale e 
Giunta Camerale, solo per il rimborso delle spese di missione, Collegio dei Revisori dei Conti, Organismo 
Indipendente di Valutazione e Commissioni, nel rispetto dei vincoli disposti dall’art. 1, co. 58, della L. n. 266/05 
e dall’art. 6 co. 1 e 3 del D.L. n. 78/10 conv. in L. n. 122/10 e delle indicazioni fornite dal MEF con nota n. 74006 
dell’1/10/2012 e dal MISE con note n. 1066 del 4/1/2013 e n.36549 dell’1/3/2013.  
A partire dal 10/12/2016, ai sensi del D.Lgs. n.219/2016 di riforma delle Camere di Commercio, gli incarichi di 
Presidente, di componente del Consiglio Camerale e di componente della Giunta Camerale sono svolti a titolo 
gratuito. 
 
8) INTERVENTI ECONOMICI 
 

          VALORE PREVISTO      1.099.596,93 

          VALORE REALIZZATO 960.635,76 

 
La macro voce “Interventi economici” si riferisce agli oneri per la realizzazione del programma delle attività e 
quindi iniziative, progetti, interventi a supporto delle imprese e per lo sviluppo economico locale come 
individuati dalla relazione previsionale e programmatica e definiti con il budget direzionale e con il piano della 
performance. Tra realizzato e previsione si registra uno scostamento di - € 138.961,17 imputabile, in parte, ad 
economie di spesa su attività promozionali comunque realizzate ma con minori risorse rispetto a quelle 
previste e, in parte, ad attività che non si sono potute realizzare.  
 
9) AMMORTAMENTI ED ACCANTONAMENTI 
 

          VALORE PREVISTO 2.961.635,00 

          VALORE REALIZZATO       3.173.918,66 

 
Il totale degli ammortamenti ed accantonamenti presenta uno scostamento rispetto alle previsioni di                   
- € 212.283,66.   
Di seguito vengono specificate le singole sottovoci: 
 
              a) Immobilizzazioni immateriali 
 

          VALORE PREVISTO    0,00 

          VALORE REALIZZATO    0,00 

 
Tale voce rileva gli ammortamenti relativi alle licenze d’uso che nel 2019 risultano già totalmente 
ammortizzate.  
 
              b) Immobilizzazioni materiali 
 

          VALORE PREVISTO 199.835,00 

          VALORE REALIZZATO 187.857,90 

 
La voce comprende l’ammortamento di tutti i beni materiali, incluso l’immobile della sede camerale. 
 
              c) Svalutazione crediti 
 

          VALORE PREVISTO 2.741.800,00 

          VALORE REALIZZATO 2.968.917,06 
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La voce si riferisce all’accantonamento della somma di € 2.968.917,06 derivante dall’applicazione di una 
percentuale di svalutazione ai crediti per diritto annuale, sanzioni e interessi di competenza 2019, così come 
previsto nel documento 3 al punto 1.4.) della circ. MSE n.3622/2009 e come dettagliato nella nota integrativa.  
 
              d) Fondi rischi ed oneri 
 

          VALORE PREVISTO   20.000,00 

          VALORE REALIZZATO     17.143,70 

 
Il valore accantonato a fondi rischi ed oneri è relativo all’accantonamento a “fondo spese future” relativo al 
rimborso, ex art.17 comma 6-bis del D.Lgs. 112/1999, delle spese connesse allo svolgimento delle procedure 
esecutive esperite nel corso del 2019 dagli Agenti della riscossione Equitalia riferite a ruoli emessi per diritto 
annuale.  
 
GESTIONE FINANZIARIA  
 
10) PROVENTI FINANZIARI 
 

          VALORE PREVISTO 5.710,00 

          VALORE REALIZZATO 95.627,98 

 
I proventi finanziari comprendono gli interessi attivi maturati dal 1° al 31 dicembre 2019 sul conto corrente di 
Tesoreria presso la Banca d’Italia, gli interessi per prestiti su indennità di anzianità al personale e gli utili 
distribuiti dalla società partecipata Tecnoholding Spa pari ad € 90.654,98. 
In riferimento agli interessi maturati sul conto di Tesoreria Unica, si precisa che con decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 9/6/2016, a decorrere dal 1° gennaio 2016, il tasso di interesse annuo 
posticipato è passato dallo 0,05% lordo allo 0,001% lordo. 
 
 
GESTIONE STRAORDINARIA  
 
12) PROVENTI STRAORDINARI 
 

          VALORE PREVISTO 10.755,57 

          VALORE REALIZZATO 39.966,63 

 
I proventi straordinari si riferiscono, principalmente, per € 21.342,42 all’eliminazione di debiti pregressi, per € 
5.730,19 al versamento da parte del MEF della somma dovuta a seguito della sentenza della Corte d’Appello di 
Reggio Calabria n.13/06 del 28/11/2015 e per € 7.313,35 alla rilevazione delle rettifiche del credito da diritto 
annuale, riferito agli anni dal 2009 al 2018, elaborate attraverso apposite procedure degli applicativi 
Infocamere DIANA/DISAR.  
 
13) ONERI STRAORDINARI 
 

          VALORE PREVISTO 4.503,48 

          VALORE REALIZZATO 11.099,96 

 
La voce “Oneri straordinari” comprende, principalmente, la minusvalenza derivante dalla dismissione della 
quota della partecipata ICT-SUD Scrl per € 32,99, e, per € 6.038,56, l’accantonamento per la svalutazione del 
credito da diritto annuale riferito agli anni dal 2009 al 2018 ricalcolato alla fine dell’esercizio 2019 e rilevato tra 
i proventi straordinari.  
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DIFFERENZA RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA’ FINANZIARIE  
 
Come già illustrato, si rilevano rettifiche di valore dell’attivo patrimoniale per 190,99 euro riferite alla 
svalutazione, operata ai sensi dell’art 21, comma 1, del D.Lgs. n.175 del 19/8/2016 e ss.mm.ii., delle società 
partecipate che hanno riportato un risultato di esercizio negativo non immediatamente ripianato e costituente 
una perdita durevole di valore. 
 

LO STATO PATRIMONIALE 

 
L’ATTIVO 
 
Il totale dell’attivo ammonta ad € 26.028.471,41 ed è costituito per € 3.396.057,42 da immobilizzazioni (di cui 
€ 1.176.865,23 immobilizzazioni finanziarie), per € 23.623.428,45 da circolante, composto da: rimanenze per € 
55.651,70, crediti da diritto annuale per € 601.289,20, altri crediti per € 277.187,24 e disponibilità liquide per € 
22.689.300,31, e per € 8.985,54 da ratei e risconti attivi.  
 
PASSIVO E PATRIMONIO NETTO  
 
Il passivo è costituito per € 2.351.123,30 dal fondo per TFR, per € 2.776.623,89 da debiti, riferiti soprattutto 
agli interventi economici, per € 39.898,74 da fondi rischi ed oneri e per € 68.328,69 da ratei e risconti passivi.  
Il disavanzo d’esercizio (pari a - € 295.779,50), a cui si aggiungono Riserve da partecipazioni per € 315.806,75, 
porta il Patrimonio Netto a fine 2019 ad una consistenza pari ad € 21.792.496,79, a fronte di una dotazione 
iniziale di € 22.088.276,29. 
 
PIANO DEGLI INVESTIMENTI 
 
Immobilizzazioni immateriali 
 

          VALORE PREVISTO 0,00 

          VALORE REALIZZATO 0,00 

 
Immobilizzazioni materiali 
 

          VALORE PREVISTO 298.020,00 

          VALORE REALIZZATO 66.327,30 

 
In questa voce si registrano, tra gli altri, i costi relativi alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico presso la 
sede camerale. 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
 

          VALORE PREVISTO             0,00 

          VALORE REALIZZATO             0,00 

 
E’ allegato alla presente relazione il prospetto di cui all’art. 41 del D.L. n.66/2014 conv. in L. n.89/2014. 
 
 
 
 
                                                                                                                                    IL PRESIDENTE 
                                                                                                                       Dott. Antonino Tramontana 
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    Allegato 
 
 

 

ATTESTAZIONE DEI TEMPI DI PAGAMENTO 
(Art. 41 D.L. n.66/2014 conv. in L. n.89/2014) 

 
 
 

Importo dei pagamenti relativi a transazioni 
commerciali effettuati nell’esercizio 2019 dopo la 
scadenza dei termini previsti dal D.Lgs. n.231/2002: 

€ 85.716,15 

Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti 
2019 di cui all’art. 33 del D.Lgs.n.33/2013 (elaborato 
ai sensi del D.P.C.M. 22/09/2014): 

-11,17 

Misure previste per consentire la tempestiva 
effettuazione dei pagamenti: 

Dopo aver avviato nel corso del 2017 l’utilizzo della 
procedura XAC di Infocamere Scpa per la gestione 
degli ordini e la liquidazione delle fatture di tutti i 
servizi della Camera, con disposizione di servizio del 
Segretario Generale n. 21 del 29/12/2017, sono state 
adottate le nuove “Misure organizzative per garantire 
la tempestività dei pagamenti” adeguandole alle 
nuove normative e alle nuove procedure 
informatiche adottate dalla Camera che, già dal 2017, 
hanno fatto conseguire all’Ente un positivo indicatore 
di tempestività dei pagamenti.   

 
Nota: E’ stato escluso dal calcolo il pagamento delle fatture Infocamere gestite in compensazione con gli 
incassi dei diritti di segreteria via Telemaco riversati da Infocamere.  
                                                                                            
 
 
 
            IL SEGRETARIO GENERALE                                                                                     IL PRESIDENTE 
                   Dott.ssa Natina Crea                                                                               Dott. Antonino Tramontana 
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